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In tutta ItaJjàjG: 5 - Ufl;,nq,meroarre!rato C. 10 
, 1 manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

ii.., PREZZO. ItyELLE INSERZIONI 
Inserzioni ed avvisi in t * pagina Cent. 20 olla linea. 
In 3." pagina Òont. 30 aTla'lineai 
Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 50. la linea. 

Abbiamo aperto un nuovo ab 
bonamento al nostro Giornale 
,Da 16 Maggio a 31 Dicembre L- IO. 

All'abbonato del uiornale si. 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
iri qualùnque altro lavoro tipo­
grafico,, come circolari, parte­
cipazioni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e; 
Provincia. 

Domani, Pentecoste, 
non si pubblica, come 
dì consueto, il. Gior­
nale. 

Non ci par vero che una voce tanto au­
torevole come queljn. del marchese di Ru-
dinì sia venuta cosi presto a rafforzare le 
ncstre idee circa la politica estera, e il 
modo e la misura onde si può discuterne 
in un Parlamento. 

Sarebbe tempo, perchè anche la nuova 
. Italia non è più'fanciulla, che certe verità 

entrassero nelle menti di tutti: quella; fra 
le altre, che la politica estera non è affare 
di tutti i giorni, e che tanto meglio è quan­
to meno se ne parla. 

\[ ministero attuale sembra dello; stesso 
avviso; ma non basta, occorre che induca 
gli altri a persuadersene. 

Le notizie di Grècia sono assai gravi: 
l'atitisemitismo vi ria preso un carattere 
barbaro, che non.si riscontra nella stessa 
Russia tante volte accusata di barbarie. 

Questa recrudescenza improvvisa di ostì-

ltà verso gli ebrei non ha spiegazione in 
fatti recenti, o almeno a noi questi fatti 
non si rivelano. 

La Grecia e forse il paese dove si veri-
fipa, mepo che altrove il fenomeno delle' 
ricchezze accumulate in poche pers'one, od 
in una casta. Perciò l'antisetimismo delle 
isole Jonie non si spiega nemmeno coli' in-: 
vidia delle grandi fortune. Vi sonò paesi 
dove gl'israeliti, molto più ricchi degl'israe­
liti greci sono lasciali in pace, anzi acca-' 
rezzati. E dunque? 

Forse quanto avviene in Grecia non è' 
che il riflesso, con inasprimento, della per­
secuzione russa, provocata dall' insuccesso 
finanziano dell'ultimo prestito. 

Essendo passeggiera la causa, dovreb­
bero essere passeggieri anche gli effetti. 
L'Europa incivilita non può assistere indif­
ferente a questi quadri, che sono in con., 
tràddizìone colla pretesa tavolozza di que­
sta /in de siedi'. 

Frattanto questi fatti richiamano l'atfèri-
zione delle potenze garanti; e in diploma­
zia richiamar l'attenzione si sa che cosa' 
vuol dire: mettersi sul chi vìve per togliere1 

pretesti d'intervento a quésto ed a quello. 

Finché l'antisemitismo si sfoga in Russia, 
si può esser certi che nessuno interverrà. 
Ma in Grecia... Stato piccolo, e situato come 
una specie di ponte volante fra l'Est e l'O 
vest d'Europa, la Grecia desta troppe cu 
pidlgic, fomenta troppe gelosie perchè tutti 
non cerchino di arrivar primi a mettervi 
la mano. 

GÌ' inglesi da Malta e da Cipro non hanno 
che a distendere un dito per" trovarsi al 
Pireo: d'altronde a Corfù le memorie del 
dominio britannico sono recenti. 

Ala qui sta l! pericolo: forse il moto anti­
semita non è che il'pretesto: la politica del­
l'Inghilterra è assai ombrosa: lo è partico­
larmente della Russia, le manovre dèlia 
quale presso il gabinetto di Atene sono 
tutt'altro che un mistero. 

Luigi Napoleone, secondo figlio di Clo­
tilde, ha latto una escursione a Parigi, e il 
Governo della Repubblica non ebbe il ta­
lento di essere o di mostrarsi almeno in­
differente a questa visita. 

Fece male: nessuno crede che il momento 
dei napoleonidi sia venuto. 

IL COMUNE Giornale di Padova 

U N M E S E D I V I T A 

Inaspettato e sorto dalla sera alla mattina,1 

il nostro giornale, per unico impulso del 
sentimento di un dovere, occupò da oggi 
un mese il posto improvvisamente abbai)-! 
donato dagli altri, e senza pensare alle dif­
ficoltà tenne salda la bandiera del suo par­
tito, nella ferma persuasione che non si 
debba né si possa esservi ascritti soltanto; 
negli utili e nella soddisfazioni personali, 
ma che bisogna sempre, in ogni evento, su­
bire gli obblighi ch'esso impone. 

11 «Comune» non ha motivo alcuno di 
essere pentito de! proprio ardimento; anzi; 
ne ha moltissimi per esserne lieto e soddi­
sfatto. 

Solo in un mese di vita il «Comune» ha 
trovato nella città e nella provincia tali e! 
cosi numerose adesioni, ohe lo incoraggiano 
a perseverare nel suo intento, e ad impie-: 
gnre tuttu la sua buona volontà per rag-i 
giungerlo. 

11 «Comune» ha piena fiducia di riu-: 
scirvi. 

Il nostro giornale, se non altro, ha in! 
mano fin d'ora le prove palmari e molte­
plici di essere riuscito a sciogliere un pre-; 

blcmn, dinanzi al quale sì trovarono perplessa 
e titubanti coloro che avevano incarico di' 
compensare con altro giornale gli abbonali, 
del giornale cessato. La massima parte di; 
questi domandano in cambio il « Comune »; 
il che dinota ohe quanto, ai princìpi, alla 
fermezza a alla lealtà nel difenderli, nes­
suno di quegli associati si .trova pregiudi­
cai» dalla sostituzione del nuovo organo. 

Vi ha di più. Molti dicono di trovarsene 
avvantaggiati: ciò che a noi non tocca di 
giudicare. 

Certo è che a circostanze cambiate, re­
stando pure sulla stossa linea quanto alle 
idee fondamentali politiche' ed amministra­
tive, anche le forme di un giornale si mo­
dificano e cambiano secondo il contorno, e 
una maggiore spigliatezza può accaparrarsi 
anche lina maggiore simpatia dei lettori'. 

Ora che questa ci è assicurata, va dà se 
che noi cercheremo dì ricambiarla facendo 
tutti gli sforzi possibili perchè il « Comu­
ne • riesca sempre più 1' interprete sin­
cero, premuroso e indipendente degl' inte­
ressi cittadini e provinciali, disposto ad 

accogliere tutti i legittimi reclami, e pron­
to a trattare con accuratezza e con diffusio­
ne i più vitali argomenti. 

A Pàdova Vii invocato tante volto un or­
gano di pubblicità, che, senza legumi, si 
preoccupi soltanto del vero, de! bene. Quo» 
st'orgnno è il «Comune». 

.11 nostro giornale bada più alle cose che 
allo persone: ascolta ciò che questo dicono, 
ma riflette molto più a ciò che l'armo. 

'Quanto a: politica, della quale ne la poca, 
e ne farà meno ancora in futuro, è un er­
rore diro che il «Comune» sia un òrgano 
risorto dalla vecchia dèstra. DI questo par­
tito lì no'slro giornale riconósce'tulle .le 
benemerenze ; ma in caso dì, eredità non 
vorrebbe accettarla senza il benefizio del­
l'inventario. , . ' . ' ' 

Molti credono"che al paese abbiano fatto 
più danno le .transazioni e lo debolezze, del 
la vecchia destra, che le improntitudini e 
le pazzie dei partiti estremi. . 
'•'Vèr questo principalmente il «Comune» 

si mostra sostenitore del Ministiro attuale, 
perchè riun .sembra disposta nò a debole//.-' 
z clic poi si pagano care, nò a transazio­
ni, che poi si scontano anche a prezzo d'ouore-

Questo programma noi riconfermiamo ad 
un mese di vita, convìnti dalle simpatìe 
incontrate olio la.grande maggioranza, del 
paese non ha un programma diverso. 
, Il «Coinune », inooruggiato daiprimordi: 
prosegue fiducioso il suo comminò nell'av­
venire. 

La Redazione 

VIENNA, 15. — La Poliiisahe CorresjìOn-
(lenis ha da Atene che il Governo inviò nuovo 
truppa a Corfù ed ordirlo la punizione severa 
dei colpevoli dei disordini. Spara che le mi­
sure adottate assicureranno presto,la pacifi­
cazione. . . .: . ., ... . 

PIETROBURGO, 15, — Vi fu uno scontro 
sul fiume Duieper tra un vapore ed una nave. 
Dicianovo su quarantacinque operai cheorano 
a bordo rimasero annegati,, j Y; ; 

PIETROBURGO, 15. - il accortalo che il 
feritóre dello Czarevitch era addotto alla sua 
persona per servizio di sicurezza, , 

Le restanti guardie aiutarono,.a rovesciare 
a terra il feritore, 

11 principe Giorgio di Grecia parò il seconda 
colpo col bastane. Lo Czarevitch, fu ferito alla 
tempia destra. , .... 

APPENDICE N. 23 

FRATELLI TENÈBRE 
DI 

P A O L O F È V A L 

R O M A N Z O 

•Questo semplice dettaglio topografico spiai 
ghèrà l'orse al lotterà l'innocente e muto mi­
stèro ilei 'sentimenti di Gastone e di Leonora. 
La piccola finestra di Leonora dava sul vasto 
giardino nel quale Gastone, da un mese, con­
tinuamente andava a passeggiare. 

Si apri. 
Gastone sali al terzo piano e fu introdotto 

dallo stesso signor iH Arhheim in un appar­
tamento di modesta apparènza. La piccola 
cagna spagnuola, Mina, andò a far festa al 
siio amico. Il signor d'Arnheim silenzioso e 
serio aprì il suo gabinetto, dol quale tornò 
poi a chiudere là porta. Le cinque del mat­
tinò suonavano all'orologio del palazzo Bor­
bone quando la porta del gabinetto dèi signor 
d'Arniieim fu aperta di nuòvo per dare pas­
saggio a Gastone che si ritirava, 

Ci fu certamente un patto conchiuso fra 
loro, porche si diedero la mano prima di sei 
pararsi. 

-_.=».o=— 

CAPITOLO XI. 
II conto. 

0' era sul tavolo una chicchera di punch 
che fumava, una gran chicchera già vuota 
per metà. Erano là tutti e due il grande e il 
piccolo, il barone d'Attenheimer passeggiava 
per lungo e per largo nella sua camera con 
un' enorme pipa prussiana attaccata ai denti. 
La sua foresta di eapolli neri più non l'aveva: 
era uu giovauo lungo, castagno rosso e quasi 
calvo. II. suo vestito nero era sostituito da 
una veste turca con ricami il" oro che ricor­
davano un'epoca lontana e perciò consumati. 
Monsignor Benedetto aveva una veste da ca­
mera di raso cremisi e sì coricava disteso so­
pra un vecchio soffà con un zigani d'Avana 
fra- la labbra. Sotto la vesta da camera si 
vedeva comparire il colletto nero della sua 
sottaneHa che il pigrono non s*era ancora le­
vata. La stanza era grande a alta ma mal 
tenuto o ammobigliata con anticaglia. Essa 
aveva due letti. Si (lutava a pieno narici che 
era un mobiglie di basso ordine. La finestra 
a quadri gialli davano sulla via S. Antonio, 
nei dintorni dell' Hòtel-do-Vdla. 

Parevano tutti a,duo di buon umore e di­
scorrevano come buoni fratelli. 

— Domani mattina,' ci' sarà dello strepito 
al palazzo dei prìncipi) disse il grande ri­
dendo, ., , 

—•Si stava meglio là che qui, risposa il pic­
colo; mi piace quella via Rìcholieu. So dovessi 
per una ragiono qualunque venirmi a|stabilire 
a Parigi, mi pronderei un palazzo tra la via 

TELEGRAMMI 
ATENE, 15. - Si assicura che il Governo 

ha deciso di prendere dei provvedimenti ener-, 
gici per stabilire l'ordine a Oorfù, e promise' 
di mandarvi soccorsi. 

Tuttavia le notizie delle isole Jonie sono 
sempre inquietanti. 

ATENE, 15. — Un piroscafo inglese è giunto 
a C o r f ù . ''•[',/, " • ' • ' " " ' . : l ' i 

La situazione è leggermente migliorata. La 
città rimano occupata militarmente e "vi fu-: 
rono mandati nuovi giudici. Sperasi che si ri­
stabilirà presto la calma. 

LONDRA, 15. — Oggi alla Camera dei Co­
muni, Worms dichiarò che il ministro, d'In­
ghilterra ad Atene feco rimostranze al Governo 
ellenico circa gli avvenimenti di Corfù. 

Un telegramma annunzia che un israelita 
fu ucciso dai greci e il Governo soccorra gli 
israeliti sofferènti ili fame. 

C I P R E C E D O N O 

Riproduciamo dal giornale. Man'rca e Cam-
merda cho si pubblica in Roma,1 ih seguente 
articolo, associandosi pienamente ài ramma­
rico ch'esso esprime di vedere cosi trascurati 
i nostri più vitali interassi, cioè adira i fàt- i 
tori principali della produzione e della ric­
chezza delle nazioni, iti 

A quanto si dice, pendono, fra la Società 
danubiana,di navigazione a vapote e it Lloyà 
austriaco, delle trattative, indipendenti da 
quelle del- Governo, por una òoOperaziotle 
net movimento sul basso Danubio e Mar 
Nero. ;„• , mi- • • ni 

L'iniziativa è partita dalla Società danu­
biana, e l'amministrazione del Lloyd le venne 
incontro, formulando delle condizioni sullo 
quali la Danubiana non sì è ancora pronun­
ziata.; , • . : . ' • "' 

Per l'impegno, parò, che vi hanno messo­
lo duo amministrazioni, si verrà presto ad uri 
accordo. 

Insomma, i nostri vicini, essendo oramai si­
curi dall'aiuto del Governo, che anticiperà il 
denaro necessario per (scongiurare quella cris 
ohe egli stesso avea provocato colla insuffl, 
cìanti sovvenzioni, si Organizzano per un mo­
vimento più vasto e più regolato, e, levati gì 
attriti della concorrenza interna, ne diranno-. 
una più seria alle altro Società che lavorano 
in quei porti. 

E noi perdiamo il tempo a trovar difese: per 
coloro che non possono stara in piedi, e a «ar­
care mezzi a argomenti p?r far cadere chi' s 
sostiene. • £• 

Pur troppo, gli altri ci procedono, e fanno 
tesoro della nostra deplorevole trascurami» V 

A. £, 

Richolieu e il bastiona. 
— Io preferisco quella rìdente casa che 

guarda la via della Pace, disso il barone; il 
palazzo d'Osmond, credo: lo comprerò forse 
un giorno..... Ma penso al chiasso ohe sì farà 
domani in casa nostra I 

Egli si mise a ridere. 
• •- Tu sei stato superbo! disse il secondo­
genito a fior di labbra. 

— E tu molto gentile, rispose il primoge­
nito: ma bisogna confessare anche che quei 
Parigini sono la quint'esseuza degl'imbeecilli. 

— Il popolo che ha più spirito di tutto il 
mondo! mormorò:Benedetto sbadigliando! 

Ubarono ripresa la Sua'passeggiata! 
— Ci sono molta macchinetta in questa 

questua, prosegui con' un tuonò Ui,sdegno : ad 
eccezione dell'anello a deila mia scatola a del 
braccialetto della, principessa non vedo 

-T- Vuoi cho te lo dica ? risposa Benedetto, 
i Parigini fanno fare dei gioielli appositi per ì 
giorni di questua. - : 

11 barone sorrise e inghiottì a' un fiato un 
bicchiere pieno idi punch.. 

Empì poi il bicchiere di monsignore, cho lo 
bavette tutto ma a sorselliiii. 

— Non saremo Capaci di ricavare un ml-
liaio. di luigi da tutto questo, diss'ogli : Parigi 
ò decisamente tuia baracca! 

r~ Per lavorare, sì...:, ma quando san fi­
niti gli affari.... 

•— Ab. sì ! interruppe il primogenito, che 
depose sul tavolo la sua immensa pipa dì 
porcellana :. ho pronunciato là gran • parola : 
aflarl. Sou già la una antimeridiana a non 
vai la pena di andar a dormire; alle quattro 

bisogna che siamo sulla via di Bologna. 
. «= Ho sonno, disse, monsignore, che sbadi­
gliò per la seconda volta e si stese come un 
pigrpne sul suo canapè. 

T-La nostra sicurezza esige...* 
— Ma va là.... cho diavolo vuoi che venga 

a snidarci qui? 
— Si son vedute delle cose più sorprendenti 

di questa, disse il grande. ' 
— Ci son due siti par nascondersi, rispose 

il piccolo: Parigi a la Foresta Nera; ma Pa­
rigi vale dieci volte la Foresta Nera! 

— Ma tu eri deciso...., disse il barone av­
vicinandosi. , 

—: Ho cambiato d'opinione, pronunciò sec­
camente Benedetto. 

— Non vuoi più partire? 
—Sì ma non questa notte. 
«=• E porche? 
— Ho le mia buona ragioni. 
— Qualche pazzìa!, gridò il primogenito con 

cattivo umore. 
— È possìbile, rispose il secondogenito, mh 

io sono padrone e lìbero di fare anche dello 
pazzie. . . . 

li barone fece uno sforzo per trattenere là 
collera cha già stava in luì por iscoppu.ro. 

—• Sentiamo, diss* egli con rustichezza, ma 
sauza . perdere la sua calma, di su qtiol cho 
Satana ti ha mosso in tasta; parlai 

— Ebbene, vecchio William, risposa mon­
signore, non andiamo ìu collera per così poco: 
et ò tersa da fare un buon colpo o due a 
Londra. Io li dirò lo mio ragioni coma se 
avessi il diritto ili domandarmi dei conti. — 
Prima di tutto non abbiamo nulla a temere 

qui : nemmeno uno dèi nostri lavoranti sa 
dova siamo; tutti ignorano die parliamo in­
glese come pappa a mamma, poiché tu hai 
l'onore d'esser un fanciullo del quartiere di , 
Tour, ed io d'essere nate in parrocchia Saint-
Gilles, a due passi d'Oxford-Street, dove ho 
fatto le prime armi. Doiuaui mattina noi la­
sciamo questa catapecchia ; andiamo al bosco 
di Vineeunes, facciamo la nostra toeletta in 
un bosco e ritorniamo senza paura fino alla, s 
burriera; William Stauutou, negoziante di 
libri in Ave-Maria-Lane, e mistress Olivia 
Staunton, sua giovano compagna, tutti e due 
che per la prima volta san vanno a Parigi,;; 
colta saccoccia piena di ghinea o decisi a di­
vertirsi beatamente.. Discendiamo in qualche, 
sito nei dintorni del Palazzo Reale, a sì ti»."•••': 
a veder cosa è avvenuto del consigliera pri­
vato del Wuvtamharg e del caiaerierejtìeì 
papa. 

— È assurdo, disse freddamente li più. vec­
chio, - ed è tutto, questo? 

— No.,.. Satu bai il diavolo iu corpo -ggr 
partirà, ivoglio anch'io partire, ma soltanto 
domani a sera e con madamigella d'Araheìnu 

Il baione da pallido ch'ara divenne russai 
--Sai, tu chi ò quella signora d'Arnheim t 

mormorò egli tra. i danti, 
— Per bacco ! rispose il giovane, è Leono­

ra...,. Io l'ho ceduto por un jnijiorjaia duecen­
tomila franchi rjùàndo èravamo poveri infeli i, 
ma oggi la comprerei par dna milioni lo» 
l'amo I 

(Continua) 
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f AFtLAMBNTO T A L I A r l O 

CfAMliiléA.*' 
16 Maggio ÌÉ9Ì1 

fl'presitìtae legge laHntorrog&zìoffé\M-Oal-
tSrMe Miti sùgffWendTtó» dèi gover­
nò . circa i provedimenti invocati dal commer­
cio per mèglio disciplinare e per fliriirmiire lo 
spose doi protesti''cambiari'.' 

Ghimirrt assiema gl'i interroganti che si 
^DrK'lJ'aicbrJTo "col" svio ' collega guardasigillî  

per studiare 11'grave' argomentò" per ''Venire' 
alla proposta' df',queì'temperamehil''chè -vàl'-i 
gano a soddisfarò lo giuste esigènze del-com­
mercio. 

• Ctaìlavresi' ringrazia il ministrò per la' sui! 
risposta.' • ...i 

Si passa quindi, dopo un'altra interrogazio­
ne à discutere le "conclusioni della 'giùnte re­
lative alle elezioni contestate' del primo "Col­
legio di Napoli elle sono1 per' l'annullaménto 
delle'elezionì stesse,'avvenuto nelle persone 
degli on. Turi,'Aiata, de Riva e (Musso, cori' 
la proposta che siano inviati gli atti dell' 'in­
chièsta alla Autorità giudiziaria. 

Si"'procedi alla votazione e ia Camera ap­
proda lo conclusióni della " giunta ; quindi il ' 
presidente dichiara vacanti 3 seggi nel primo 
Collegio di Napoli. ' . • 

Si Riprende'la discussione Sugli articoli del 
bilancio degli èsteri. 

Rizzo'domanda Sa' il ministrò accetta le 
raccomandazioni del relatore di crescere il 
numero'dei Consolati delle Americhe è segna­
tamente dell'America' meridionale. •• 

Cavalletto si associa a questa" ràCConiànda-
ziono aggiungendo quella che i consoli resi­
denti in America provvedano ad un accurato 
servizio di informazióni,'di'cui póSsa avvan­
taggiarsi il nostro commercio. 

Dopò òhe ai1 vari oratóri' rispose Toh. San-
tonofrto. relatóre, il ministro JH Rwlinl " rie­
spose: a Valla che 'informato dei fatti di Corfù 
invitò il console Borio, ohe óra in1 'congedò1,' a 
recarsi al' suesposto;' attende'óra tìaluV pro-

' .elsa relaziona e provveder* dopo,' secondo' i 
casi e coi riguardi che ddbbòhSi usare'ad(uri 
paesecivilo ed amico; •, 

: Non è alieno dall' istituirà a 'Montèvideó'u-
na legazione; ma . rioii' puòprènderò però]'for­
male impegno, e accetta la-"raccomandazione 
di':'accrescere ' il numerò dei • Consolati nelle 
Americhe in vista del continuo aumento''del'-
l'emigrazióne in'!quelle1 regioni. • • 

. * % ' . , . • . ; 

Si fanno'brèvi altre osservazioni,, si'apiìrò-
yamo gli articoli fino àV'25;1, •-. 

Si discute poi l'art. 26 relativo alle scuole 
italiano all'estero.' • 

FinoocMaro combatte la : riduzióne ' degli 
stanziamenti por le scuole italiane all'osterò. 

Dica che 'soiió già stati impartiti gli 'ordini 
ai consoli' per le chiusure' delie 'scuòle ed il 
licenziamento dei. maestri' al ' I ' 1 settembre', 
mentre il. Parlamento 'non ha ancora manife­
stato il sue giudizio nella' gravissima' questio­
ne' — Se ciò fosse vero sarebbe enórme. 

Si Rudini'àiaB: — È enorme spendere j 
denari non consentiti dal ParlamentóI " 

FinoocMaro giustifica le spese fatte per le 
souole all'estero. Dimostra 'che si possoho'fare 
ragionevoli economia'senza la riduzióne delle 
scuole, ed in1 misura tale dà sopperire aliò 
maggiori spese sostenute per il primo ìmpian'tò. 

l 'o ra tore conclude pregando' caldamente 
l'on; Rudìnl di Meditare sulla gravò questióne 
che non è di partito, ma esclusivamente n a ­
zionale. * * * 

Sminino n o n intende "propugnare••-'la'ridu-
zione delle scuole, ma non è favorevole al 
mantenimento di quelle istituito là dove i no­
stri connazionali. sono in numerò esiguo e i 
nostri interessi insignificanti; masi opporrebbe 
acche venissero soppresse le scuole dove gli 
interessi dei nostri connazionali s'impongono 
all'attenzione del Governo. 

Crede quindi che tutta la questione stia 
nòli'intendersi sulle cifre, perchè sulla que­
stione di principio ritiene che tutta la Camera 
sia d'accordo, e crede che la cifra media sulla 
quale tutti si possono accordare è quella di 
900,000 lire. 

L'oratore conclude dicendo che il patriotì-
snio del Presidente del Consiglio è garanzia 
contro un eccesso di riduzione delle scuole e 
perciò' lo prega caldamente di accettare la sua 
proposta conciliativa. , 

• % • 

Et Rudtnì sa che su "quésta questione vi 
sono molti oratori inscritti, ma sente il do­
vere di far subito U n a franca dichiarazione 
nella speranza che possa troncarsi la discus­
sióne.' Egli dichiara cioè che accetta la pro­
posta dell'onor. Sorininò, Dopo ciò'' spera che 
gli"' òratòrl'lnseritti rinunziòranho a parlare. 

Stante l'ora tarda poi si rimanda il seguito 
della discussione"a domani'o a l levala seduta 
alle 6 e 35 p. ' ' 

i « Le"notlzie-<Ìn'ftnziarie"ricBVUte"dail>èstero' 
sono anche quest'oggi poco buone, e pare an­
zi che la nòstra rendita sia stata a'tàrigS ogjj 
iet to di in8ltantìt'otfeVte. Infatti, mèiftro il : 
| 0;0, in confrontò*'alfa chiusura hS'jperduto 
Itr apertura solò oftque" contesimi, la nòkra 
rendita ò caduti1 ,da'telo* a 92,90. 

« Alcuni telegrammi da Pietroburgo annun­
ziano che l'aggiornamento del prestito russo 
è stato deciso perchè il Ministero delle'1 Man- ' 
ze russe respinse i reclami della casa Itotlisc-
hil'd'di'' Parigi;' rigAàC dò" fella "pérseetizibn'é 'ne­
gli" istraeliti in Russia., 

« Notizie da Berlino, invece, ci fanno sapo­
re che il prestito fu ag'gìoi'nato italo In teónsi-
de'ràzlòrie della cattiva situazione del mercato 
francese. ' 
. « Ciò conferma quello ohe da lungo tempo 
si temeva, che cioè la piazza parigina sia sot­
to ' ì l 'pesó'di una eccessiva 'speculazione e dì 
impegni 'considerevoli ' 'all' aumento ' non facil­
mente probabili. 

« Il ribasso, da due anni a questa parte è 
andato errando di paese in paese come un'epi-
pemia. 

«Pr ima capitò in casa nostra; e siccome 
non vi è forse paese al mondo dovè le' cose 
finanziarle sieùo meno comprese e più discus­
se è criticate che' in Italia, còsi da ógni parte 
si solleva uri 'grido d'indignazione contro i 
nòstri istituti, i loro ammiriirtratorì e diretto­
ri e naturalmente,' cóntro il governo, 
i ». Valori e rendite ribassarono perchè gli 
onorevoli Crispi e'Gìolitti avevauo sbagliato, 
cammino tanto in politica quanto in finanza, 
e lo sbaglio maggiore era quello di aver vo­
luto concludere tutte le nostre operazioni fi­
nanziaria con Berlino. 

« Era a Londra od a Parigi ohe si doveva­
no rivolgere. 
' « Ora sembra che"'il tempo sempre1 galan­
tuomo, ' 'si' sia incaricato di' metterò le cose 
al loro posto. 
1 « I I ' ribasso, nuòvo ebrèo errante, dall' Ita­
lia è passato in ispagna, 'poi'in Inghilterra, 
poi in Portogallo, e finalmente in Francia) 

« A Londra, tutti quei banchieri che ave­
vano creduto bene di sostenere le finanze ar­
gentine in preferenza delle, nostre, hannq_ per­
duto dal, 1889 a tutt'oggì (vedi Siatìst. di Lon­
dra Boi 2 maggio.), 57 milióni di' lire sterline1; 
ossìa'quasi un miliardo e mezzH di franchi.'1' 

» La Francia, ' la quale voleva' portare le 
proprie' rendite allà'parl; e faceva l'arbitrag-
gio véndendo'1 l'italiano e compitalo il russo, 
si trova, per usare un termine prettamente 
francese,1'in > lina véritabte puree moire l 
v « Solo Berlino la quale doveva cadere sotto 
il peso deUe emissioni italiane a getto conti­
nuo, ha potuto'salvarsi'!, . 

La àtiiaaioiM finanziaria 
u i fwi iarMiate ' • 

Un giornale genovese fa il seguente quadro 
della situazione finanziaria internazionale. 

' « Notiamo' intanto ohe la nostra rendita, 
segnato' ora' a 93; a 'questa stessa.'data,' l ' an­
no' scorso era 'negoziata -a 96 1/2 e nel 1889 
à 91,1?2 > ' , 

La constatazione'non è consolante davvero! 

PEljgMERClANTI 
Un noto consulente in materia finanziaria 

il dott. Siro Suini comunica le seguenti due 
recenti sentenze della Corte di Cassazione di 
Roma, che interessano al ceto -commerciale/nei 
rapporti colla legge del bollo e col codice di 
commercio, e perciò le riportiamo: 

I libri commerciali non bollati.o, non vidi­
mati equivalgono a libri non esistenti àgli ef­
fetti del codice di commercio». '— Sentenza 
17 dicembre 1890, in causa pubblico ministero 
contro''Crivelli.'" 

« Una cambiale già munita di firma: stata 
redatta in carta con bollo insufficiènte, è in 
éontravelizione alla legge del bóllo, e alla con­
travvenzione non può intendersi sanata pel 
fatto che gli stéssi sottoscrittori l'abbiano pre­
sentata al ricevitore prinià di farne usò».'—•' 
Sentenza 15 dicembre 1890, in eausa contro 
Bertini.. 

L'Usciere della Lombardia da poi qnest'al-
tra importante notizia. 
' Gli articoli 20 n. 4. e 45 della legge sul bol­

lo dispongono per regola che non è permesso 
senza l'apposizione della marca da bollo,'' affig­
gere al pubblico stampati o manoscritti Conte­
nenti avvisi o manifesti. 

L'art. 34, però; soggiunge "che neri' sono 
soggette alla tassa di bollo le insèrisionl affis­
se nell'ingresso'di un esercizio destinato ad 
indicare un genere di commercio vendibile 
nell'esercizio stesso; ' . . . ' 
1 I tribunali avevano giudicato che''la esen­

zione stabilita dall'art. 34 per i cartellini dei 
.hegozi dovesse intendersi limitata « a quelli 
ohe indicano il genera del' commerciò o l'in­
dole del negozio che vi esercita, ma non quan-

,do designanei spèoiflcatanièhtéuna Uaia'm'èr-
,ce che si Deride nel negoziai » 
i Ora, invece, " la 'Cassazione unica di'Roma 

Ila giudicato che « l'esercente il 'qnàle, óltre 
al caffè (qui'sì trattava di caffè, ina tanto," 
può valere por qualunque altro genere) venda 
nella sua'bottega altri generi, non ha l'obbli­
go di apporre la 'marca da bollo sulle iscrizio­
ni situate sulla porta d'ingresso,' indicanti'la 
qualità ed il prezzo dei 'generi stessi » La san* 

tetffitf'"néllà*'CMSàzlón'é''"ptì'ò''ViteffèÌisTaèctsivà*' 
dalla questione — e certo fa non poca mera­
viglia' che"in tónto sfrjhfeimetftb" di * freni per'' 
far « jVottarii » maggiórmente io imposte si sik 
avuto hcorSig'M'di àdWàre laMfiWpfflazio-
hò pi'tì m'ito 'dèì'la'ìogge. làsiSÈ bittncliè1.'' 

UNA FEROCE VENDETTA 

' Sì''ha'da'Genova ]4""séra: 
• Stanotte, alle ore 3, la signorina Elvira Tur-
biglia,'.figlia del proprietario ' dei-: buffet alia 
staziono Prìncipe, si recava assieme al co-' 
^nato a prendere .servizi^ al banco del bìlffet' 
quando uri gióvane di 17, anni, Eugenio Her­
mann, già cameriere "nel buffet, li-affrontò in 
vìa Balbi e sparò due colpi dì revolver col­
pendo al petto l'Elvira. 

L'infejipè giovinetta fu tr'dspòi'tata all'ospe­
dale già morta. 

Causa dell'assassinio fu il licenziamento del­
l'Hermann avveiiùto t re giorni fa per la sua 
condotta pessima e gl'istinti brutali. 
•La pòvera Elvira dì appena 22 !anrii, 'era 

bella'e'buona.: 
L'assassino dopo poche ore ' si 'costituì' in 

questura. 

Economia domestica 
: Ceralacca.— Una ceralacca buona, vera-" 
mente.buona, si ottiene colla seguente formula-. 

Gommalacca . . . . grammi 250 
Colofonia,• ;; . :« . . . . . : » 25 , 
Vermiglione (cinabro) in polvere » 2 
Benzoino . » 12 

Si fanno fondere le prime due sòtarize in 
uh recipiente di'ferro, vi si aggiunge quindi 
la terra per colorire in rosso e la quarta per 
profumare leggermente. -- 'Questa sarebbe' ve­
ramente la' migliore ideile ceralacche. 
: Una ceralacca invece più scadènte "e che 
costerebbe neanche la metà della precedènte, 
si otterrà così: ; • 

Gomma lacca . . . . grammi 400 
Trementina . . . . . » 250 
Gesso polverizzato . . » 50; 
Vetto in polvere . . . » 60 
Carbonato di magnesia . » 100. , 
Rosso di montagna . . » 20Ò 

Si fa'cciahó fondere a fuòco lento le'prime'Me 
sflstanitì, si' aggiùnga quindi il ' rimanente,' si 
mescoli bene e Si coli. ' ' 

Là'"'m'ltià"6eì'osa Vóce''dèr'tuònò"'à ecKeggiàfÒ' 

à'òggi ne sia il!riparatorÒ. 

'Cionà'eà'; delSepQ; 
R ò t a * , 15."—lY'FànfùUa dfoesi in grado 

di assicurare che per mettere riparò àfdanni 
soffèrti dalla Basìlica' di San Paolo, in eonse-
genzà dello scoppio della polveriera di MÒn-
teverde, il ministero dell'istruzione 'pubblica 
giudica bastante la somma' di centomila 'lire, 
e provvederà all'uopo sènza' che i lavori dèi 
quadriportico siane» interrotti. 

Mi lano , ' 15. ,r~ In due giórni la stampa 
milanese registrò il rinvenimento di due ca­
daveri nell'acqua, il fatto di un individuo pa­
dre di numerosa famiglia precipitatosi dal quar­
to piano', e un tentato suicidio. 

F i r e n z e , 1 4 =". Durante le consueto eser­
citazioni al bersaglio della Terzollinè il grana­
tiere Costantino Ricchétó, di Reggio EmilìS, 
elio' trovàvàsi nel fosso a segnare i tiri, alzan­
dosi improvvisamente; rimase colpito'alla fron­
te da Un proiettile ed ebbe il cranio infrànto. -" 

Accorsero sul luogo il generale Morelli di 
Wpèlo, CÒmahdàìitò fa brigata dei granatieri 
e il colonnello Tessara comandante il 2. reg­
gimento. Furono sospesi i tiri.' 
', A s t i , 1 5 ; — Il Re arriverà qUi domenica 
alle ore 10 ant. e vi rimarrà Alio alle 6 pòrti. 
Lo accompagnerà il ministro Chi mirri e pro­
babilmente anche il ministro Branca. 

Ca l a t a f ìmi , 1 5 . — L'autorità e le associa­
zioni si recarono allo storicocolle del Pianto 
Romano festeggiando l'anniversario della bat­
taglia del 15 maggio 1860. 
'. Or -Udo folla assistette alla patriottica ceri­
monia. 

''. CE^ONACA', VENETA 

1 V e r ó u a ; 1 5 . "— Grava disgràzia al Ré-
àentore — Leggèsi nAVAréna: 

Ecoo come sarebbe'avvenuta. •''• 
• Un1 manovale di 19 ariiii, (Inora non cono­

sciuto, addetto ai lavori dei mufàglio'ni stava 
ritirando dal fiume una secchia che doveva 
servire per fare del cemento; 

Tutto d'un tratto, sia facóndo' uno sfòrzo 
sia per qualche altra causa, il giovinottd per­
dette l'equilibrio e capitombolò nel' fiume;" ' 
' Alle sue'grida di aiiito ì: suoi compagni,si 

misero a 'Correre lungo il inuragliònè"nella 
speranza di raggiungerlo, 'ma'invàno'." ' 
' La Corrente ih brève lo poi?tò a l l a rgo . Fu 

visto parecchie volte alzare lo mani e udito a 
gridare; poi scomparve; ' " 

Il cadavere non è stato ritrovato. 
Ti 'eVistì , ' lS; '— La pìHinà grandine. Le^i 

ge»i nella Gazzetta di Treviso ih data 15':" 

poi Melma,. In parte S. Biasio; Oassier, Pezzan 
di ; Melina,'' S_. Martino, Preganziol ecc. 

In Comune i maggiori danni si ebbero a S. 
Angelo,;S; Anilìrògiò"di'VìbràTe'S.~Màrìà'dei 
Ròvere'. " 

CRONACA DI CITTÀ 
^-SOSZB*-

, Domani, Pentecoste, 
Hon si pubblica, còme 
di consueto, il] Gior­
nale. •• 

Notizie militari. 
, Pomani, 17 corr., alle ore 7 ant. in Piazza 
d'Armi, .il signor Generale Sinì comrnerii 

dator Emilio, comandante la Divisione Mi­
litare, passerà la consueta rivista mensile 
alle truppe del Presìdio, ed in pari tempo 
presenterà alla Brigata Napoli.il suo nuovo 
comandante, colonnello-brigadiere cav. Pez-
zoli.' , 

, * ., 
. t.' ordine del giorno del Consiglio 
Comunale. 

Continuiamo nelle considerazioni ieri inco­
minciate. 
-, Pure ammettendo che non' si deva'usufruire 
dello stabile del Mostro per l'edificio scola­
stico, perchè, piantarlo sopra Un'area che co­
sta 25 mila lire? 

Duecento cinquanta metri distante dall'area 
ora progettata il Municipio possiede aree ab­
bondanti: quelle già occupate dai bastioni 
delle mura e che il dema'nio'ba cèduto al Co-, 
mune. • • . 

Almeno si"risparmino le'25mtia'Iird dell'ac­
quisto e si costruiscano queste seriole fuòri 
d'ogni distrazione, in mézzo all'aria'purissima 
della campagna. 
: Tant'è: se devono servirò ai bambini" del 
quartiere, le scuole, .sarebbero, perfettamente 
alla portata delle pròssime' abitazióni : se de­
vono essere frequentate da bambini che" abi­
tano distante, duecento cinquanta metri di 
strada non recheranno danno! alla frequenza. 
. Però non possiamo chiudere queste consi­
derazioni senza esprimere uff rammaricò pro­
fondò. 1 
i I. nostri vecchi quasi prevedendo gli obbli­
ghi comunali inerenti alla pubblica istruzióne 
avevauo cominciato gli acquisti avveduti, per 
l'ubicazione felicissima: lo stabile della Cam­
pana (al ponte delle Torricelle) poi venduto 
ad un privato; il palazzo IWidmann, poi de­
stinato . ad altri usi ; stabile del Mostro che 
ora si rifiuta. 
, I! Consiglio Comunale aveva accettata la 
massima dell'addattamehto' di ' questi stabilì : 
lo stesso architetto Boito aveva dato un pare­
re pienamente favorevole ai progetto di ridu­
zione della Cqmpancf e.l'assessori Mâ fre.dj.n.l 
aveva dimostrato ài Consiglio, è questo aveva 
ammesso, l'utilità dell'acquisto del Mostro. 

Ora tutto questo lavóro previdente ed eco­
nomico è perfettamente distrutto: ed il Comu­
ne ne sentirà le conseguenze. 
!. Tutto ciò è sconfortante! 
' Il progetto' generale e coordinato; di uno 
Stabilimento centrala (Regia Carrarese)'è tre 
minori saviamente distribuiti \Campànà,'Wid-
manne Mostro) è completamente sfasciato con 
grave peso del bilancio'comunale, 
! 2. Acquisto di stabile e costruzióne di c'essi 
in via della Buca m sostituzióne' dì quelli ora 
esistènti invia del Sale. Anche qui una nuova 
spesa e non indifferente quando si pensi alle 
prescrizioni [igièniche categoriche per la Co­
struzione delle fogne. Perchè questo traspor­
to ? Forse per togliere da via del Sale : una 
fonte di emanazioni antl-igiéniehe e di continui 
reclami? '•'• 
! Non è buona ragione per portare queste 
stesse fonti a quella via della Buca già abba­
stanza famosa per le sue orribili condizioni i-
gieuiche le quali reclamano' per se stesse prov­
vedimenti. ' 
1 Forse si parto dal concètto ohe quéste cori-

dizioni difficilmente si potranno peggiorare; 
tanto sono ora deplorabili, ma Si deve conve­
nire che non è buona ragione." 

Riguardo alle finanze, sompré la stéssa an­
tifona : spese e spesa, mentre il contribuente 
è talmente .esausto che' d'ogni parte si domanda' 
amministrazione di raccoglimento ed il gover­
no Stesso è così penetrato di questa'necessità 
òhe ne sollecita l'osservanza alle pròprie'am­
ministrazioni ed alle provinciali e comunali. ' 

' SFìCIISrgainenio'' 'd'òÌ"pià5!Sttìè""Vilìa ' 'stàèlon'è'.' • 
SI dove ammetterò'che questo al!ar|toe||tb 
1..11 viri .11 pochi in'èli-j. porche non rnàgt((n-
'MÓiibq' In <,rrtpò di concedere la maggióre 0,0-
rio!d'ili;'il'accèsso aiÌ|'' vetture, al trun 'eduì 
:a'rr'f difetti1'allo scalo'merci. "•, •;.'._. 

OWa .klloi-i naturalissima la dolft'a'rfdà,. A òfe 
lèrv'iràm Strada "cfie ora parte dal'viale "dei 
platani e si dirige all'ex panificio coppera-
tivo? 
^ Quando si trattò di q̂ uella strada era opV 
nlòne generale cjie fosse, inutile, ed infatti non 
ramirientiàmo di avervi mài veduto transitare 
ririà vettura': tutto àT'pitì'qùalerie raro car­
retto;'; i ' . , f\ 

Quindi altre somme sprecate, perchè l'allar­
gamento òggi progettato comprenderà anche 
l'eventuale servizio diquolla strada. Tutto que­
sto sempre per la deflcenza dì quel criterio 
coordinatóre fr'à'ammiriistraiion'e'ed ammini­
strazione e che abbiamo già ieri lamentato. 

Cose dei Gommo Agrario. 
Niente brodi lunghi.' 

, Bue firmatàri della lettera, che noi ci 'sia­
mo ricusati raltro'giorno'd'inéerirb, nescri-
J>onp al Veneto un'altra, dove apparisce 
chiaro il loro malcontento per quanto abbia­
mo soggiunto. 
. Siccome ì brodi,lunghi non,ci piacciono, (o 
non desideriamo di essere ulteriormente fra­
intesi, ''riassùmiamo'la questionò in due paròle', 
senza, ricami : 

«Crediamo olia sia stato? male ritardare, 
« come fu fatto, di otto giorni la corivócazforiè 
«della Commissione'nominata dall'Assemblea 
«del Comizio.» , ' . . . , 

E 'questo ò quanto 1 Perchè anche noi ci 
permettiamo di àvero un' opinione.; 

• ' . , , . * * " 

L'òn'.'Faglub'U. 
Domani alle ore 4 pom. alla Qran.Guardia 

l'ohor. Pagluòll inaugurerà il Circolo Univer­
si tarlo-liberale. Egli parlerà sulla missione della 
gioventù italiana. , 
i I biglietti si potranno ritirare ìli Via Mag­
giore.nella casa N. 899, 

, Il Ppr'Hco' dei Servi ed una tojiiéa 
mùiìScììiàle. 

Le argomentazioni del collega II Vepeto 
riguardo al precedente pericoloso creato dal 
Municipio nel restaurare parte- dèi Pòrtico 
dei Servi, non ci persuadono. 

Vi sono à, Pàdova in'olti proprietàri di case 
che si trovano'rièlle mòdesìriie 'Condizioni della 
Fabbriceria dei Servi,, riguardo _a mezzi r i-
strettì .e pei quali .riesce pesaritiss'imà.quàìun-
que spesa d'uri rlstaùro cné' per"essi costituì- . 
Sc'e soi'fàritò'un lusso.. .,„. ,,,'. . 
; Né règge l'asserto che il Portico'serva spe­
cialmente' ad 'usi pubblici.. Tutti i pòrtici'di 
Padova .sono adibiti al .pubblico':' tutt i 'sono 
soggetti ad affissione - e lo provano le, epoche 
elettorali - moltissimi altri s'utilizzano per la 
fiera, del. Santo e sono, come quello frequen­
tatissimi. .,.-''.- .. ; -
• Tanto ai 'Servi che negli altri portici dfd 
Gallo al Prato si piantano banchett i .! quali 
pagano uno stazio al Comune, non ai pro­
prietari. Citiamo' fra gli altri il portico dei 
palazzo Oapodiiista occupato' ordinariamente 
da librai e venditori di selce d'arruotare col­
telli, -, . . . .,, . ._... ,-. ' 

Per le identiche motivazioni ' addotte pel por 
tico dei Servi anche questo portico dovrebbe 
essere rjstàurat'ó, dal Municipio ; ed invero, né 
avrebbe bisogno urgènte per le condizioni 
deplorevoli nelle, quali si trova. 

Ma v'ha di più. 
' Uri articolo del Regolamentò d' ornato tut-
t 'ora vigente, malgrado, una riforma da lungo 
tèmpo allo studiò, hori 'ammette che la fac­
ciata d'uno stabile prospiciente imo. spazio 
pubblico, sia ristaurato in parte, anche se ap­
partiene a più,di un proprietario.. Il .l'istauro 
dev'esser fatto cpntemporàrieamè'u'te, altrimenti 
si negavi permesso 0 si constata una contrav-
venzioue. ..: -

Il portico dei' Sèrvi costituisce un ente uni 
00, per unità d'architettura e di costruzione: 
il Municipio procedendo a sue spese al l'istauro 
parziale del portico - ha contravvenuto al.suo 
regolamonte. Chi lo metterà in multa? , „ ... 

Come si vede la questione ha pure il suo 
lato buffo ed il collega il Veneto, per quanto 
ufficioso, ha reso un cattivo servizio al Mu-r 
nicipio obbligandoci a tornare sull'argomento 
per constatare la topica curiosa. 
• P a n e . ' .- '' '. < SS»- . 

lì' argomento è cosi quotidiano che scusa 
l'insistenza. 

Fu accennato giorni fa ad un'incetta- di 
farine quale causa del rincaro-dei prezzi e si 
invitava V autorità a sorvegliare e prendere 
misure. • ' • •'-• - .•"•• 

Inveró'noi non sappiamo' chi trovi la con­
venienza di simili operazióni in questi momenti 
nei quali sarebbe invece logico che chi.avesse 
Una" buona provvista la lanciasse sul mercato, 
sicuro di buòni guadagni. Il prezzo alto dei 
fruirienti e quindi delle farine è stato causato 
dalle incertezze del futuri raccolti minacciati 
dalla stàgiorio"pessima (V. il Giornale il Sole), 
cosicché si ebbero contratti di frumenti ili 
erba a condizioni insolito. 



Marciò elio ci riesco affatto atràiio è la "do-* 
manda d'in^erY^qto dejl' autorità - contraria­
mente a quei principi fondamentali di libertà 
-di commercio universalmente ' ammessi. 

• • , . . > * * 

Jjb ' s t i de r i f e 'stlicMn. 
Lo statò 'dèlio studènte Contro s ' è aggra-, 

Tato al .punto da far temere clie non sia .in 
vita 'artràrfl'oììV di ,'oggf. H •• .7.,. 

. stanotte ed in'guestò' momento ha W febbre ' 
a 40 gradi, ha" paralizzala interamente la parte 
destra. ,•-.,»•'. " •• j}\... .•'•> '- i . 

La palla*': trovasi .ancora nell' internò del 
eranìoi pérch'è la estrazione '' riuscirèÉibe' dolo-,, 
rosissi'nli senza arrecare al paziente speranza 
di guarigione,'' , i , '•'••<•• 

Ctìintobuil ihdo. , 
Ieri' Verso", le 2 pois, succèdeva un "".bel.fiìr. 

setto alle guàrdie di 'servizio a Porta Oódà-
lunga.'' - .., , , , • , ., 

Faceva per entrarein città',"u'na vettura di 
proprietà privata nella quale, trovavansi due 
signore elegantemente, vestite ed un uomo. 

Lo guardie chiesero, come di consueto, se 
tenevano nulla di che fosse soggetto a daziò. 

•Hi'èposorò prónfamèiìto dì ho. ' . 
Però una delle.guardie che,ha,uri flutto.fi­

nissimo, fece scendere le, signore e si diede 
ad ispezionare coscienziósamente la' vettura'.;•', 
• Le signore intanto' colto il mdinénto si ec- ' 
clissavanò prontamente per la via che condu­
ce all' Idroforo,' . . , 

Le gù'ardie daziàrie trovavano, intanto, jiel-
la. let tura 3 chilogrammi di riso e 7,fra zuc-, 
ctì'éro, caffè e forpiaggio. Il'condìtttòre della 
vettura Seenne dichiarato in 'contravvenzione. 

Fiel 'a , ' . , „" ^ „ „ 
La fiera d'oggi 'è abbastanza'aiìiipafcù Un 

furbo contadino che aveva venduto due buoi, 
e p e aveva ricévuto la relativa'caparra' dal­
l'acquirente, trovalo poi 'un compratore più 
generoso si Yiflutava di'consegnare'gli animali 
al'primo, insistendo per fargli accettare la re­
stituzione della caparra e recedere dal 'con-/ 
tfatìb. Chiamate le guardie .munipipali, .esje 
fecero accSmpàgnare.i bovi nel cortile dell'uf­
ficio 'dell'Ispettorato" in stato di provvisorie. 
iS8|uestró. Il furbo contadino dovette perq, c,o'n-
Yiiicefsi'che il primo, compratore aveva ra-
igiò'ne; " 

"ii " ' 6MW.4. « ? •*,.: " ' e . 
¥ e n d e t m | t l l i j iestlére..L. _ 
Ieri ih via Savonarola, "alcuni muratori che 

attèndevano aLristaurp del(pprtfcq.d'una casa 
.s'assunsero' ajiché Tifacancó 6i /rinfrescare la 
tinta'ad olio elei, portone..' L'operazione era 

lappen'a termmata"" e gli operài avevano lascia­
to,il lavoroj'che,, verso le otto quél portone 
fui largamente lordato di/Catrame..^" 

We.nasque.jjnp,,.s.cpiiipiglio negli inquilini: 
Se 'donne 'crèdèvàuò"'ad''una " ^ 
poi .incendiare, la .porta : fu dato .avviso, àlja", 
vicina.; seziono "di questura è la cosà;'non ebbe" 
.-seguito.-

Probàbilmente hon si tratti, che di una ven­
detta d'un pittore il quale ; si yidè portata via 

.dai muratori/una giornata di lavoro. Ad ogni 
modo quésti atti di violènza non' sonò per­
messi e sa^a'pene investigare; per trovarne 
l'autore è dimostrargli la ingiustizia del suo 
atto. . •• ,. • „ ' . , . . . . . ' -, ,; ...... 

Se il proverbio r Offelè fa el Ut" meste è 
vero, non è però àncora.un articolo di legge'. 

*"' , ' -„ 
.V i'-- . r * :«l .*;'., 

O p e r a z i o n e d a z i a r i a . 
Veniamo informati sommariamente di . una, 

<contravveijzì.oné eseguita, ]"fn un ései'pìzjft.d'ò-
steria,, in un paese vicino, .da., un,, delegato...di 
P. S., e da un ispettore daziario. Fu seque.-

'.sfrata "ùria quantità dì vihq'.non denunciata 
all'ufficio' del dazio • forense e fu dichiarato il 
proprietario in contravvenzione perchè eser­
citava .vendita vino ; senza il prescritto per­
messo;; '• 

** ""'* 
G r a n d i n e . , • . . 
Le visite tristissime sonò .'già. incominciate. 

I lettori troveranno nella Cronaca Veneta le 
notizie/ali Treviso; ma anche la nostra pro­
vincia inon fu risparmiata. -, •-,. , • 

Polverara, S, Nicolò eOervare^è hanno,.ri­
portato' il poco invidiabile primato : però' i 
•danni sono" poco, rilevanti. , 

Al Eolo la grandine è caduta giovedì. 
* » . , • • •> v v 

P e r l e slgiirore. ;i-
Un processo interessante sarà deciso fra. 

quindici giorni a Bruxelles, il quale deve, in­
teressare molto lesigiiore, quelle" che' amano 
di spendere avere il primato dell'eleganza...... 

Si tratta di questo: deve J l marito, pagare 
le spese matte ,ì;hè'fàj' la Sua signora?" j 

La bella sign'òra in "due mesi Sia'speso1 circa 
50,000 lire, per cappelli,- abiti, ecc.... .eccome 
1 prezzi sono salati !...,>up, .paio di calze 170 
l)re,..u^ipmbrellino 22Q. ,,,4 -..„ . 

Il marito ^ice:, Non.horm.ai autorizzato "que­
ste follie non in "proporzione coti la nostra 
"fortuna. .,, .-'•,. ,n ',>'.',«.' . ..' ';/;,., ,,..„ 

I negozianti diqoiio: Le merci 
portate a casa vostra, la> vostra', 
ha fatto sfoggio, al vostro, fianco! 

H sgiuiliqe decìderà.,.,., . , ; , ,]„. « . , • 
Una ijota: La signora' in due anni, por la 

isola mp'da,. ha" speso cosi 8,Q,0ÒQ lire", 
"Vedremo la sentenza- se "essa "riesce: favo-

sono' state" 
signora he 

révolèaì maritb'belga, quanti màffti chiede­
ranno un paragrafo, di più pel Codice per 
spendere meno nelle mode delle,mogli. , 

\. *, . r , i 
La. n u o v a .npUoviiie, i e r rox iav ia . 
,LSiiupj'a1itnifórm'e .degli drupiegà,*.! ferroviari, 

è.cqslt tunica di panno, •bleu-scuro, .eoa eoi-
letto paramani di velluto'sul;qiialial'ìparl che 
sul berrolto.il .grado dei funzionari è-segriato 
in filetti'd'òró circolari;'•' " . : , . , 

Quella del personale viaggiante, èvin panna, 
scuro, colletto d i t t o , paramani rossi e "fili 
d'argènto. , , i,i.. ... , mi. ',. 

Sarà .Vestita per la .prima volta,dal capo­
stazione e tre. sotto-capi della, stazione di Mi­
lano in occasione dell'arrivo colà del ^Rejgl 
giorno,,,}'?, corrente nel nuovo,trono fabbricato 
a Norimberga, . -• '•. .n-•„•."•.-/. 

Anche,il. personale, di, .scorta indosserà la 
nuova divisa per provame l'effetto.. . , . 

' * ' " ' U: 

'. ," ', # * ' ' 
A r r e s t o . ;/, • 
Fu arrestato un questuante al'Bassanello. 

' S T A T O C I " V L L & J D I P'ADO"VA; ' 

Bollettino.del 12 ,., ,,. , , 
NASOJliB Muschi K..l.:,r- Femmine N. 1. 
MATRIMONI. — Mìohelotto ftiuaeppo fu Basta­

no .contadino tìon Michelotto Natalia dì Andrea 
contadina .;• '•'' :' i' ;••. ' "> 

MORTI. --Martinuzzi jBortolo fu Domenico an­
ni 7i impiegato vedovo" -
i RoBBettOi Awffolina di Giuaeppoianni ì, 

DeHosio, L^igi di Pietvp mcaì 4 
Dò'Poli Amalia di Francesco giorni 20 ; ., 
Torretta. A.b-aai Eleonora fa Angelo anni1 35 

sarta.coniuguta .,.,. , ,, ,; ,,, ..; )di,Padova •. 
Foralosao Loronzetto Giootina fu.Franoesco anni 

45 vitlica coniugata-di P(ia2!loIa sul Brenta 
, „ . .... Bonottinodel 13 '<•• i - ~ • 
i NASCITE. — Maschi N. 3t„i~, Fenuaine.Nril. 

MATR,l(itO?fJ. Mimo detto Borlolotto Vittorio-
di Dóipenico,,contadi.no con Tisato Oelestìna fu 
Giuseppe contadina i ' - * '' --
t MORTI. .•—Fasoli Elvira dì Giusrppe anni 1S 

o[asa|mga nubile,^ - , , 
Fermante Qagliutto Angela di Santo anni 54 ca­

salinga vedova . . . ,-., , , 
i Rossatfco S ies ta 51 (Fìdcnz'io janni ll>. ,.;,.;.:;*,, 

; | Piosdocimi Antonio di Angelo anni 34 stalliere 
ooningato " . . . ..> . .'. , ;.', v 

Paffani,. Corti -norb. Andrea fu Carlo a uni 76 ol-
yile coiviagato -, ;,: . , Ì'.I f. ;.u; '",,v ' 

llOBsato Moro Regina fu Giovanni anni 71 villiea 
vedova di Padova 

I • ,-:l-. 5 : , ,ll:!'iff^''= 3?"~9= =^™q I = 3' i', . ' ' Ì . ' 
i T e a t r o G a r i b a l d i . = Quqsta séra la co­

mica oompagnia.,milanese, diretta dall'artista, 
E. Ferravilla rappresenterà: , 
• ...•- f^J^AsilM ORASS ' 

Dre'S.e.'nlezzOt ;>: .'.",' ".:.: , . ,„,,, , . ;.. 
• Caffè" a l t a "Speranza ; => Concert', o 

CORRIERE GIll iZl iM 
Nella sala della IP sezione .del. nostro Tri­

bunale penalo; sVdisc^ssp il jprocesso a ca­
rico dì Toffanin Giuseppe àabto.Maclelle e di 
RossJ..attore,, peivappr.ppriazióne. indebita in 
danno del sig. Eugenio Moschini.! 
! I due imputati si, erano trattenute L. 2S00 

ohe (jpyevanq"versare al sig. Moschini,,prete-
sitando, di 'Voìecivi. pagare di certe apesè' per 
{ieche centinaia di lire cui eràhsi , sobbarcati 
rier conto .dehsigv nloschìni senza averne a-
vuto'autorizzazióne.' . . . , , „ '„.., 

.Gli imputati èrapò'difesi,, dagli fiyv.,,',^i;in 
e Bizzarra!, il cav. Stoppato rappresentava la 
ftarté civile. ... • , . , ; , > •' 
, Il .Tofi'anin fu "condannato a,d un anno, un 

mese e dieci giorni di reclusione, 250 lire' di 
'multa e risarcimento di danni. 

,! A cjii sorrido, 'a 'v i tà t i , .= Ai sani,1 poiché 
nessuno è lièto e contentò sulla terrà senza 
la salute. La salute èijla base, il fondamento 
di,tutti f,,behi materiali. Senza di..'essa, non 
vi ha.felicità. Con la, salute si possono accu­
mulare ricchezze e oneri perchè splq chi ; è 
sano,può "lavorare. Ideile inimici però insidiano 
la-salute — le acque, l'aria, i cibi, i piacéri. 
Oon essi entrano nel; nostro organismo dei pa­
rassiti che guastano jil sangue, guastano la 
salute; A-, depurare il'isanue, ad eliminare dal-
1 qrgai?Wmo questi germi infettivi qualei-v-'ha 
mezzo, piii certo ed infallibile dello §cij,p'ppo: 
(liiPai-iglfca.Gompostò del dott. Ohiimico G.[ 
Mazzolili! di ilonla? l|sso da 33 anni tjene,,alta 
la; stia .hahdierqj, accàfito a lui caddero a mille' 
ìj vqcrili è nuovi depurativi del sangue; ma 
éssq-. continua tripnfà|nente la sua v|à, di vit­
toria in littoria,. Onorificenze di Gov|rnj',pje;; 

mià i . ÉsposizÌQai,.intei'iiazionaIi attentano in' 
ihódq; solenne innegabile la sua efficacia. Si 
b,a4ji4l';,!>9" '.cpnfqudé'rio con altro di nome' 
consimile.'Éi'vendè a lire 9 la bottiglia,,,;, ci 
» Paciosa Dalla Baratta, Vìa-ex Port,lci al t i . 

» - Al dettaglio alla Farmacia P'ianer; e 
: •-, '» •-- iMauro all' Università. Vi-'1' -
Vicenza, Fàrrnèfcia Bellino Valeri, farmacia 
Marchi, Venezia, FarmaciaBpthner,;Farma-
qia Zampironi, Farmacia Gastellaui, Verona. 

, Nelle,..,fa|piglie dpj(p ,vi,fapnq; bambina,è sem­
pre necessario,Ì:.«SO ..dell'uiMuiisiONE S^OTT per 
ii loro «viluppo fisico ed inteìlettualeij;, 

(guardarsi dalle falsificazionii q sostì|uzloni) 
• ' Ho amminisfratq l'«Emuls|pne Scqtt»..BBi; 
bambini l'aclVyci^.^erofolosi,' è uegfi' adulti 
affetti, da brónco-alveolite caseosa. ^.., () ì :-

: Posso ,conpiaaere affermare «he essa, ^ ppp?, 
ffVPBZI dell'ordinario ojip d) fegato s,di meijT 
iuzzo,, ò rnuj-itovol,),,.!) ,1'UQComaijdazioap e per 
lp facile digeribilità e per la Bua e(tlo|tcia, 
! ' . , , , ..P.òtt,, Si, DEI,LO1STROLQQO 

Medicò dell'Ospedale Civile di t 'vorno. 

' LÀ V^RIHITJS: 
1,, r>. L e Ccffé | ì ' | f i^*?jf |u^Reale 

di Pogrifo ii Cà j anè ( F i r e n z e ) , 
Ieri fu data dal Duca ,,d'Acsxa, la, seconda 

giornata di Corse alla Villa Reale -ili Poggiò 
a Cajano. ' ," , '..'J, "'""'.. 
, ''.Per hpsi uii'idqa- della regalo splendittòzza.' 
colla, qiif.le, il Duca, mr^e,",-quest,i .dìvertìjnent 
al^a società fiorentina della quale è diventato 
(ino dal suo pi'irnq arrivo fra noi, il Beiiiam;-
no? bastpr.à sapere che le.,ppr.sono,dàl.Princi-. 
pé, invitate alla riunione di corse private a 
Poggiò pajono erano seicéntocinquanta. 

La .elegante ,folla, riùpitiisì col Duca sul 
piazzale, .Umberto,"presso,la, Porta., «rflratp, 
partì in [ quattro, trama .di quattro, oarrozzei-
l'uuo p'él Poggio''a.Oajano, ove appena giunti, 
camJMatò ii.ti'am,còl legni del,,duca e>,d,'aitri" 
signori e.r-eoa degli- .omnibus appositamente al­
lestiti, gli invitati funono trasportati .sulla ele­
gantissima pista della;Villa, ove dopo .brevis­
simo intervallo., incominciarono lo corse, , , 

Quattro,corse brillantissime eon premio in 
oggetti d 'arte oflerti .dal. principe. 

Terminate le corse gli invitati fecero una 
ultima visita al xiico bftffét preparato setto, 
un.'immensa tenda, e rimontati nei trams, è: 

hej legni che li avevano condotti fecero ritorno: 
a Firenze.precedendole seguendo, 11 Duca, ac­
clamato, per tutta la strada dalla popolazione 
viijerepcia', accorsa per vederlo da , tu t t i i 
jiaesi circonvicini. , . 

Abano, li 14 mangio 1891 
ll'egregìo sig. avv. Giacomo Nicolinì • 

rappresentante la Compagnia di ,, 
Assicurazioni «La Fondiaria»In;" ' 

| coridiq, ' , . .PADOVA 

ì Sonò lieto comunicare a ,T. S. Ill.tna.che il. 
Consiglio Comunale di Abano' nella "sua tor­
iata del. 20 aprile p. p. accògliendo piena­
mente le conclusioni della relazione fatta dal 
èav. ISugetób ing,.', Maestri rappresentante il 
Comune di Abano nella liquidazione dei danni 
<jahsati dall'incendio del 'Palazzo- Municipale 
lai notte dal 1 all'Si aprile decorso, riconobbe-
la; sqmma.vsollecitudìne,-diligènza ed>• equità 
della Cqpipagnia nel ,dètfirminarellammontare 
dej danno,in L . 19257.1)2; della, qual som­
ma fu già .eseguito il pagamento. , . ' , 

|Mi ,è poi debita ringraziare l'egregiqsignor 
ing.<. óàsiniiro .Dipi,Ispètt.0.i.V.è la ,S„ S», il).ma 
della,, loro gentile premura avuta, in questa 
trista occasiono quali rappresentanti la Com­
pagnia assicuratrice «La Fondiaria». -
' ' . - ; . ii •sindaco- • • '•' " 

firmato: P. RIÓONI" 

Nostre informazioni 
B e n c h é roghi 'supposizión'e ' .•intorno 

alla t r ip l i ce al leanza e al suo .prolun­

g a m e n t o ' d o p o , i i ' 1892 si debba rile- : 

nere azza rda ta , qua lche g iorna le in­

glesi ' noii a m m é t t e alcun dubbio sitila 

l ' innovazione dal t r a t t a t o . 

' V i è anzi chi pre tende che lo s ia 

già i lnò da ques to momento , e per un 

periodo non inferiore à i qu inquènnio . 

Si agg iunge che alcuni a r t ìco l i del 

t r a t t a t o medes ima siano s t a t i ' modifl-

cati,' ne l "senso di r e a iefe meno gra­

vosi alle par t i g l ' impegni r i spe t t iva e 

di s tabi l i re con maggior precisione le 

c i rcos tanze nelle qual i oiasouna del le 

potenze in te ressa te avrebbe l ' obb l igo 

di pa s sa re dal le t r a t t a t i v e d ip lomat iche 

ai campo de l l ' a z ione , ' . ; , , 

— , ! Ci" si ass icura nuovamen te che 

la d iscuss ione sul bilanciò dei lavori 

pubblici , n o n c h é su quelli della giu­

stizia e del l ' i s t ruzione sarà v iv iss ima. 

Espos iz ione N a z i o n a l e di R o m a 
KOMÀ,;ll,ì,aro-10.30 a... 

Ieri sera, sullo !a preside»?.» dell 'onor. 
Baccelli, si sono adunaci..i.promotori della 
jEsposiziono nnz'ioiiitli) in Roma nel .489$ 
' Si 6 accertato d ie la jsqttospr'iziqii'n, pri-
ifàt,f?|)-a ì promotori ha fruttato 350,000 l ire, 
i:'Oggi si aprirà laiS()|.U>ftj5rif(i|jje pubblica. 
ì '•".',•' 'Nuove é e b n o m t ó ' 

i » ii. tv M ..ROMA, ì$Kim\\h»M 
,'.. La Giunta;,del, bilancio espose ^ Lu*zal,ti. 
lina serie di economie «he si possono 'an-
pora inli'oiiurre nel bilancio. 11 ministro le 
accettò.' Si decise che la Giunta presenterà 
bn ordine del giorno sopra ciascun argo­
mento speeiàje. 

L e t t e r a d i Glusso 
; X'fipinioaii'pubbblica una lettera dell'o-
nor. Giusso ai suoi elettori. Dice, che non 
si .ripresenterà agli elettori perchè ama le, 
posizioni .chiare, mentre.il ministero, come 
è.costituito, mise lo scompiglio nelle coso 
ai Napoli, dichiara dì approvare l'indirizzo 
generale del;,Govèrno, ma non il connubio 
di .Rudini con Nicotera, e però ripresen-
tandosi dovrebbe combattere insieme ai 
^aqi avversati. p'OpinioM pubblicando que­
sta lettera, osserva tihe solo, i l . connubio 
Rudinl-Nicotera! può compiere il program-, 
^na del ministero con una maggioranza si­
cura. 

H. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
' i : § I DI-PADOVA . 
, . ., 17 -Maggio-1891 . , ; ; . • , . , 
r >; A m^jzz^dì v e r o di Padowa 
jTempò .mediò d|i Padova ore 11 in. 66-s. 13 
iTempòi-medio di Roma ore 11 m. 58 s. 40 

,Osser\]a«ioni m e t e o r o l o g i c h e 
seguìte,iall? altezza dì metri ,17.dal suolo e di 

metri 30S dal livello medio del mare 

}5 Maggia Ore, 
9 ant. 

Ore. 
3pom.. 

Ore 
9pom. 

Barometro à Ov mil. 753;3 550.0 760:o: 
Termometro céritlgr. H-30-,5 +24-,3 +15'.9 
Tensione del vap. acq. 11.2' [«.a U.S': 
umidità relitte ,.... 63 39 " 85:., 
Direzione d^l Vento . SSE wsw NNE. 
Velocità chi!, orar, del 

-vento . • . . ' : . . 4 13 12 
Stato del cielo. . . spreno 1[4 cop 3(4 cop 

;',; palio 9 ant. dell5alle 9 ant. del 16 ' 
' "Temperatura massima = -!- 25-.0. 

» , minunà; ^S+jlS.'ff1 ; 
A c q u a " c a d u t » da l . c i e lo ';•'. ; 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 15 = mill. 17.0 

'"""" 
Hn^-JS-JJJ! '! J,"ll«'t, 

.I¥£,EC5SMMÌ DEtci', BORSE ' , , : « - p E g 9 « ,1 . 
;; Piid&m, In màggia 

iiéiidiiji Italiani! .' U • t)4 17 
Azioni Fon'. Mflditm'ranflO ., » 5tì> — 

• >" . Meridionali » (SSB. ii ' : 

* s Credito Mobiliare , > 
1 Oliblig. Ci'niiiii) Fondiario ; -
i.' i ' Uimco Nazionali! 4 Dio > C l ­

"In. ùl. 4 i|2 i ivi -
, Azioni Socielii Veneta ili Cosini*. » 6» -
r » Banca Voneia ' t 830.— 

i Acoiaierio di Terni > S25.— 
't » Uiilllnefiii i » 2"i8 -

> Cotonificio Cantoni t 38l.~ 
•',.',. '..» s - -Ventttiitno. > 2-7. 

?" Cmliio Vèneto• . ' ; ,- ' ' » 317.— 
. * S6cielà.Venétàs,liaganare * 13S.— 
OlifaUjiaximii iliiiiiovìii 1,-ai-attliio 

dalla Pm». Ml'ltuRiKiJ/n , »3.— 
Vlennft «Si 

Jiollliore 899,"'» | Carni», so P «•ini «>:8», 
Lomliardo iiaga •) » sa y «in i 8m 
Austriache 88JtfO 1 : Readita Aa» i r » 91-.7S 
«anca Nazionale S98. ' - ! | Zecchini in' H'I' — . — 
tnoolerail il'oi'n , ?3.i ' •• • 

Ferdinando Campagna ger. re ̂ pensabile.,, 

Premiato iaitiBars iì 

Koneegiio 
( T R I Ì N T Ì N O ) ' 

Acque Minerali arsenico ferriatinò-e per 
cure1 interne ed esterne. — Cura idroterapica 
—.Bagni russi., H- Sala elettroterapica. -~ Iiia;-
lazìoni. — Aria compressa, 
imperlo dal i" fitlagyio a filici !«11KSI'>->, 

, Medico. di-Cura Fratelli,'dottori"Wàts 
dott. G, P a c l m e r . • proprietari . „, 

BERTELLI 
peblats olio ai oliremo RirWIU 

Kemisli aro EspisMoitltellcIie E i'lisi« 
1 ML'I1II,;!1II d 'uro 0 il'isii.-diiEo 

sono vivamente raooowandate 
t.n*ttisanu Mlitìllla IiJltlii Mito le 

T O S S I ..I 
». .CATARRI'-••', 

4eHft vìe jeapiratonQ ed orìttario: • 
ADOTTATE ih MOLTI OSPEDALI i 
Scatola grattdtì da 60 pìHnle..,.;Ti, S,R» 

^So^atoln, ^liocoU tlft O^inHolo..,,..!-- XM. r 
Sropriei'irl'A,"'BEBTÌSÌU'VC, Chlm. Farmac. MILANO 

VEND0NS! IH TUTTE LE PA»MACtE O H MflHDtt 
«aftitM*.iÌ«i;jlìBai)-Am«rloa1 C. K.HOCEIl •> C.di Qonu»». 

K'0*B|I*fl«» *f. 
io M«i!.a<i ili P**if 

.̂ .WKSSP.'SSJS 
•.aster 

i h é | . B f l M d n u i B t 
•- - . . . . . , , . „ ™™. TOÌÌ. P»#«L_™ . , • 

•'IMliOBUtaua (nt**na»lans ia sii Oolosiia lt®, I i iUja»«lDH»l9 i l i S d ì s s -

In ppeparazione al 7U Centenario 
,• :.-n.•-,.'.,- •!,., .-,-.:-wiOeÌÌa. 'lla8o*ta. (Si -• -•-, 

S. ANTONIO DI PADOFA 
15 AGOSTO 1S95" 

.JLOTTERTA 
per PaémUmnenlo del' SMitUério d' ArceWà 

SUBURBIO. DI PADOVA 

| o v e w a s i r ì i ! T a u e n a f u f g s s S , j^ni&nìo 

1 

In seguito a^' autorizzazione avuta dalia R. Prefettufa,,di,P^dqya con,decreto,,25,&go-;-
sto t8qo N.'jji2p'jiio'i37.gi fa noto, che col primo Getinaì.tM89Ì si ^aperta , la Lotteria.per({ 
l'ampliamento d$l Santuario d'Arcella. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed .ogni ; 
libro di IOO cartèlle. I 

Il prezzo di oqtlì cartella è di 

' ' UfO(' ÙriT 
compresatela tassa • di bollo 

5®« 

; J3PHNA,,,15, ~ Le autorità federali avevano 
accordato al tonoiito Lìvraglii hi proroga flnp 
(id oggi per presentare la memòria motiva^ 
contro la,:sua estradizione; 1LÌVraghì,.la inviò 
,^1,consiglio, federale.. Questo ricorso e.redatto, 
dal professore Kóening di Bercia; .'è lpnghfa-
simo è dettagliato. L'argomento principale è 
che i, reati attribuiti al Liwagtìì. furono lopmf, 
rilessi nella colònia Eritrea, dovaliawilaggiù-. 
risdizione militare e non civilej perciò non 
si può applicare al Livi-aghi, la .convenzione 
•italo-svizzera relativa alì'estradtóióne. 

isr«3Éj-tac*jL ^L4©K>^ftS' 
1 " •'•••••• B i l a n c i " . " . i -,' , , 

, , ROMA",-'l^'.óro 10| a.,, 
,Le' relazioni .dell'onòr. Mài'cìiiòt'i' sul l?i-

iancip delle finanze, e doll'onor, Fagiuoii sul 
bilancio dolio poslc e telegrafi, si ilistriljiii-
raniro ira giorni. • 

; di,prèmio regalato da un anonimo benefattore censiste in.un.oggetto artistica dì bronzo 
dorato rappresentante la ÈASÌLICA DEL SANTO IN. PABOVA, opera deLvalente a r - : 
Usta sig. ' tontana, '.•'.,'• :, .;,, , , , . , , , , ; . ..,,.; ' i -, "-•" ;« ' ' . ' 

, i»™, del valore approssimativo di. Lfra 6000 
bi-L'Éa^razione del premìe.avrà, luogo,.iftll? ARSEtLA la seconda:Domenica dì Settem—, 

br<4,iggiJjBorteggiando prima tra.iternutnfri ;qi^gilp .dej.libro-, poì-.trai teoi.quello-della car-... 
relìa vlpcjitrice. iDetta estrazione sarà presieduta,dai .sig..;Sindaco di Padova ed1 alla mede- , 
alma'assisterà la Fabbrìcieria interessata ed un Delegato della Direzione compartimentate 
del R., Lotto. ' ' , ' ' • -

,"£, 'CARTELLE trovatisi vendibili in Padova e mi Distretti presso appòsiti 
| incaricati e presso l'Amminisiraziom del Giornale L ' f i n g a t i e o 

x\ Pé£ quelli cheirquaoo. nella iBrOiVineia dijRado , a ntani dai centri di.,vendita dslisa 
dartellea^avverte che,insi,pcisSotK) face acquisto» aimazso-postate,.nel-qoat caso-dovi-arjn 
t|yolgei-|iial sig. AGOSTINO=M!NTQ- presso la Rey,,.;(>,Mtrìa.;Veseovile,inviàpdpglt in car-
tB ĵia vàaia, ovyero in vaglia chinso;ìn lettera un importo,di Lire corrispondente al nùmero; 
tl,<j$rtel(9j che idfesidflrariiOj più, Je .spese di posta, ebo occorrono per fare; ad essi la spedi-
done. delle dette cartelle m lettera raccomandata . . . . 

cioè fino a * 0 carielle Lire «M5 
» a». . - - >.. s,s.s 
••.-• » • - . ' , . , . i - a ^ « -

. . * # » - > t,it& 

';1Sì "-, X »-; *' ' M S ; ;. ; j , i •} ; v * ' j > v % « ' s v A ', *i ..*«»» irt l- ì ii ri a 
8 cèsi di seguito aumentando di »il Centasirni ogni dieci cartella, di piii che si acquistano; 

i ^ i? l j ié*m ' 0 tfojfaaSegpjJifs IP ,^ajj»va .'tutto - , . . . . . - - . ... 
m. "R. l'arroco dì S. Clèmente> Piazza Unita d'Italia,, dalle, ora %a ant. alle or® 4 pom. 

tLfc-fesftidi iFebl?raJ9 nalla iCBrisniica-Wel 
»,,dalle, ora %a an 

Il pv«3UK«k »r Cn^rnlisu È '«Il dvntcslR^S Mt. 

• .PADOVANI! Approfittale di lati., occasione, per , dhrìo$tfa>;e uiia volte 
pili, 'che se'Antonia i di Padova, Padova pur® è iittta- d'Antonio. • 

'-•••i I ' • . I L PARROCO KO I FABPRKMSIU D'AHÓSWA . 

http://berrolto.il


BALE & EDWARDS 
MILMO Ingegnèri Meccanici NAPOLI 

Macchine Agricole Industriali 

Falciatrici s Mietitrici delle 
case Walter À. "Wood ultimo 
modello perfezionato - Rastrelli 
Spandifieno - Aratri - Èrpici 

ì Vecciatoi - Ventilatori - Zappe 
a CaVallo eoe. 

SPECIALITÀ' 
Locomobili Trebbiatrici per col­

line per grande e piccole Proprie­
tà. ! ' . 

Elenchi e schiarimenti GRATIS 
a richiesta. 

Confetti! UCOLOSÀ INIEZIONE e 
COSTANZI autorizzati-alla véndita dal Ministero 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con' questi medicinali si guariscono radical­
mente in 2 p, 3 di le ulceri In genere e le goneree. recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20to,3p giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e cip ora riqiv è Finventore che lo dice, ma bénsi i legali cer^ 
tificati degli esimii mèdicirchirurgi M-. Càgnoli di Genova;'G.Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spaziò, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenlo dì amalatì guariti, lettere.e certificati, visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e rhetà in.Napoli, Via, 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ànt.; ed in "parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione,eh'è annessa a eletti medi . 
cinali.Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti,1 ottiene'là 
guarigióne con sorprendente brevità di tempo. 

A celerò che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di ta)i attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente dcll'inventcre Costanzi. 

PrezZ" nell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igiènica ed economica L,3,5o. 
Prezzò del confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,bo, Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanili e presso la Farmacia Camuffo, Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mtdiànte aumento di cent. r;5 - Esigere 
sull'etichetta di ógni scatola e'boccetta la firma autografa in.nero del­
l'inventore. ' •••. '' '"' ! : .'.•''"• 

,f)..,-,...... .... - ...... STABIL1MKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
'-,••"" .",."• ' ' •""""" : : , ' - ftlft/Wna^TItVO. •'' ' •'*' 

APERTI V>K GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francóforte s(m, Trieste., Sizza, 

ferino, Brescia e Accademia Naz. di Parigi 
Fonte minerale ferruginosa e gasósa di fama secolare, la più gra­

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni -di cuore, 
.uffezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periadiche e ie? ' ' 

Per la cura, a domicilio rivolgersi al flHi'cM«n°e delln Fon te «RI 
•SrciiHii . t i . Bi«i!«i»!. 'l"si, dai signori Farmacisti e depositi annunciati 
, In PADOVA deposito principale presso i a ' tfiUaj.,«"t<m<M-l' e M a h r o 

rchivio araldico r¥a!lardr 
MSLAIWO 

i'TKJii MOSCOVA, 4 0 

Copia d'ano stempia a colori, compresa la ricerca . . '..'• . L. *,— 
••'-..» * » • » ia oro argento » . . . . » «o.— 

» »• * con cura artistica speciale » . . , . . » i&.— 
Descrizione Araldica dello stenmia . ' ; . \ . . . . . . . » ©.T~: 

f̂ oiiaitì Genealogiche., , . . . . . . . . ..'".. , . ' . . » ,80̂ -— 

(.r- rtanBUilNKfifiul (tcv«nfi>u cNi t r re H c r m u p a r l a t i ti* «lui r e l a t i v o Ssaa-
ij»«js-t« . —> I"t>B? mttft$c!o»-l ^ « l i l K r t m r t U l rlt'Bt f e d e r e l ' a p j t u w U a t v i s o o -
!«*•€! itili* d i t t a 

ANTONIO VÀLLARM, Milano 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta P. LAURENTI é-0. — SPOLETO ' 

Premiata a vàrie Esposizioni industriali e scientifiche 
ed,ultimamente all'Esposizione di Brescia '" ' 

liete ' AdMiaUcd '"•'.,'•.• s * # • Società Veneta 
' maémtèr'Vmmmtfm 

V'irtsttra Od jArjtM : 
PÌUJOVÌT' twfiizsA 

4-4ST 8,48 s. "^4,30 a. 
i * 1 • ! «.SW' ó,?0 » 

«•àuto ,. 6,4-"» W * 1 

•wjlbwi 8,--~'»' : Si, 1.5 » ' 
» i '• 9,85» 11,10», 

««sei*. 1,10 p,. S,20 p. 
ilrsit» 1,47 » 2,36 » 
atatò 4,-f-'»' 6,30 » 
uratto 8,4(9» 6,35 » 
nalbtss g, 1 > 9,15» 

: VeaMMta-JPad»»»' li P»UÌBIWI*-'¥«5«MMl» ! i Wniner ia -Pa i loTO 

Partenza da 
; TOJEZJA ' 

11,26» «saìolor. 10,22 » 

pmnimiB 4,16 a. 
-«.» ' e.id* 
diretto 8,30 » 
• • .•» iì- • 9tfif->:; 
misto 10,15» 
omnibus 12, 5 p! 
diretto 4,— * 
«•.coler. 4,36 » 
«luiBto 6,20» 
diretto 10,35» 
acceler. 10,E0 » 

Arrivi a 
PADOVA. 
"'è.» a?' 

7,22» 
9,13» 
9)44 » 

11,48 » 
1.17 p. 
4.39 » 
5,43* 
7.40 » 

11,23» 
11,48» 

Partenze da 
PADOVA _ 

misto••• .%, 6 a* 
7,10» 

10, 6 » 
l,S0p. 

Arrivi a l Partente d» ' 
JENK75A|_Ì_ VENEZIA-
: 7,36~aV j da BuMha; 5: .-. a.l 
9,40 , ! da Ven.RS6,15 » 
12,36 a. misto 9,5g» | 

-,--, . ' 4,— p. [misto 1,22» 
3,22» !4,33MirtP da Mira P. 4,51 p. 
6,30 » | 8,— » [misto 4,44» 
8,20» I 10.50 misto . 8,12» 

Arrivi a 
PADOVA | 
! 6,50:af" 
8,54» 

12,28 » 
3,62 p. 
6,— » 
7,14 » 

10,42» 

iSTORÀTÒRÉ ' 
U N I V E R S A L E de i ' •• 

...••••. 0 , A ; E M'feLiI 

. . . . della Signora 

!"|J7 , ! 

Vi» 
Sili 

4<\ &•• 

i««: ridonare ai capelli limncKi ó scoloriti, & 
:ù)<n&, lo "Splendore,'f la beliczzn della giò*. 
•ntith. Ob.loronuovii v't'i. nnovti l'orzì^emiO' 
'o sviluppo, hii l'nffora sparisce m.pochìsst» 
<"0 tempo. Il profumo n*> h ricco e squisito,' 
' '•UX4SOI.A nÓTrifiMA BASTÒ," ei 
•SClr'.tna.'.irttie ili inolic jìc^ono i (li cui a\\>r\\\ blandii 
liKsjiiis^roiio.il iuro t'olire naiu>sl**,''e jtj.rii cui purtì 
alwc s! ricoprirono'di l'iijiflìi. Non e'ii'nittii 
>e volete'ridonare'alla vostra ccipigììntura il colora 

" viliii affrci 
botti{>lìa del KiRSoratoró Univ 

: CuM-lH dèlia Sfera, S. A. AI.LBW , j# ...,• 
i-Ubbnca 1.14 e n 6 'Soiitliumptori Row, ..ondra, 

•AÌ,.GI F. NUOVA YORK. Si véndè'da tutti-i Par- ; 

ucclii-tie l'iotuinicri, e da tutti i Farraa-elstìInglesU 

MApoizl «in g i u r a l o ^aUeggianti e pesanti» verdi, gialli ace. ì ! 

tì poeitiìi. tit iti !w n IMI ut* igioi/ico <i» 'l n c k u n a base di Bevo di Monton* ! 
por la morbi ri a/.•(<,-( a ceQHttrvaziobe della ^elte. 

fio|ioni modideali ttll'Art*..» (Vrt i t 'o^al c n i r n m e « C t t n f n r n t l . il 

St'^o (!ej tiralo fli ÀtOlitone 
ptr 1" euru dell», cualuuie (itiliu {..iile; ni i r ^ ' l p i i n t o hff ì i i f 'o , alVAaCilt, {[ 

. M o r f e o , AÌiu inyfwn, ài finiK»m€> pd'i'MvJjBiu»;»' n > r i a i t i > » / i U ' ( 8 i i - U 
,t*%t n\mu\, uU'A<-i(i« n i$l<<<>, Ben.ylicie « profumato, raccoiDiindato/dai.Pro/.. ! 
i.ijo.« . MAKAr^KJ,'«' ,'lul LBV. Slp'JfSt;Jfl, Colt LlJ!GÌ'«ii iloni»; ! 

'Ìwrftf.Kl MioftiìS'SsgiSsiitE 
BUolfOi-si eli» dilla ni S-'i'.fuéltti, 'ovvile alla laiìuacia AMANTE BI HAPOI1 

-re •• il lt,blbl I I LlttflA. : : • '-•• '•••" ' ' ' . . ,n . . . . 
n e i n ' l P I K I ' I ' O P a d o v a .—Farmacia BRERA « FE2ZEU.A ALBERTO 11 

Milano — O. FtòZl Piazza Panaaica K. 60 in.Roma. 

propr 
poli. 

Si 
Margi 
l'unii 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 

Non potrà mai essere dimcnticum. questa «ttima 
ed eccellente scoperta poiché segna molti'anni di spe­
rimenti ed i meravigliósi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano, a garantire ed affermare che l 'usò'di 
quest' acqua rigeneratrice progressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alia barba il lóro primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno o nero, nonché la mor-
bid.epa e la brillante bellezza originaria senza alte­
razione. Preparato da ZEMPT FRÈRES chimici profu-' 
niieri, Galleria Principe di Napoli, 8 NAPOLI. 
P r c c i i o «lei Bo t ' one«!« i> M r i i K . I . . a - G r a n i l e !.. S 

a v v i s o alEe s i g n o r e 
DEPELATORIO FRATELLI ZÈMPT. 

Con questo preparato si tolgono i peli e la, lanug­
i n e ikhw diHiieggi'nie la pelle. È inoffensivo e ili 

i sicurissimo i fletto. Sola ed unica vendita presso il 
io negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Prìncipe di Na-
8, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

vendè in-IMDOVA presso BED0N A. 1090, via S. Lorenzo -
la Giovanni - Camuffo Giovanni e presso tutti i principali Pro-

èri, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le cittad' Italia.'' 

Stiraìricie l a d r i di Famiglia! 
adoperate il Rinomato, Perfezionato''e(l ora dal 1. maggio 1890; reso 

INSUPERÀBILE. 
D o p p i o A a a S d o I t o r a c e D n i t f i , (Marca Gallo depositata) 
V o p i t i o Awt3«lo « à r a c e Dajnf i (Marca Oallo depositata) 
À ó j i p l o A m i d o B o r a c e liaasffl ^Maroa Gallo depositata! 
D o p p i o A m i d o D o v a e e B a n f i (Marca Gallo depositata) 
D o > p f i o À m i d o B o r a c e ls©Ea0 (Marca Gallo depositata) 
D o p p i o ^ A m i d o M o r a t e B a n f i (Marca Gallo d e p o s i t a ) 

Nessuno può usare del nóme di Amido Boi Ce. Ìa\ Ditte'"&> Banfi agirà a termino 
di legge contro tutti colerò clic fobbneassero o wlo anche vendessero, sotto il semplice uome 
di Amido ni Borace qualsiasi altro qualità di qualsiasi forma. — Guardarsi dallo 
daaaose alcali Imitazioni e dtfieiandaro sempre la MAltCA GALLO. ; 

IMPORTANTE — 11 Borace vi è incorporato eoe altre sostanze; in: Hiotlo da aeri corro­
dere là bìtnehtria,,; pur rendendola dura è incida. 

Nostro speciale segreto da bgisun altri ancora trovate, 
Spedal i tà del premiato Stabilimento A. BANFI di Milano. 

Vendesi da tutti ì principali Bicchieri e Negozianti in- celcnioli e presso* t'Ufficio de 
eUtnaino di Brucia. .••< ; •' ,-' 

Provate e domandate ai Iroghierì la, Cipria profumala BANFI, igienica rinfro;canto 
garantita pura, I>. 1,00 il pacco grandè^Ó LV. B0 il piccolo: 

EMULSIONE SCOTT 

AQUA SOLFOROSA 
fonte ISuw-aMOyW OfilOM: 

Questa acqua è la p i ù r i c c a d i 6ai> idri»i t«a» Nolfisrosa di 
tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 

E tollerata dai più debeli òtemachi contenendo molte e t o r w r o Sì 
tmM® e ffi-ar. a c i d » tsarltuntew. 

Esigere sopra il turacciolo l'etichetta : 
Mùnte orione Acq.Solf. Fonte nuova 

DEPOSITO generale pti l'Italia presse: ir!» n e r i - H •«• vn, - tema 

D'GLiO PURO;PI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COH GLICEEIH& 

EDIPOFOSFITIDICitrjEÌ£ SODA 

TFye y c t l t o p i ù ; e f f l o a o o 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o ' Bcm-? 
p l i c o s e n a » n e s s u n o d e l 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIÓNE 

Il Ministero dell'Internò eoo sua) 
Sedatone 16 loglio 1890, sentito il 
parere ìli massima del Consiglio 
Superiore dì Sanità, permette la{ 

vendita iAVlìmukhne Scott. 

Siili Hhnttl. ta R I H I Ì . R H I U « » l « t t , 
pt*ji(«U M flhittld Illlta'SlllM. 

Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

Padova, 1 8 9 1 . - Tip. Sacchetto 

Ferro. Pagliari 
del Professore et. Pnelinvi inventore. dell'ÀC«BA M B H * » I 

PREMIALO 'COtCn MEDAGLIE ' 
; Gw?ìsoe l'AMBiia, la Clorosi e le^ malattie dello stopiaco 

' fortifica, rigenera (e depura la ' mas;éà ' del sàagùè. 
Prefei-MiHe ». tulli »H nitri ferrnulnoal. 

secondo il parere1 detjâ  Clinica Medicaci Milano 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura compieta) L. «. 

BOTTIGLIA PICCOLA L. a. • . . ; 
Mediante invio di1 un semplice biglietto da visita al , 

Deposito Gen. MGI IAJI C , Firerjz ,̂ piazzi ,S. Firenzi 
'"•'ChiunqMe pù'è avere 'gratis una'espia delia relazione della Clinic 

«tessa che riferisce di tuttiii casi nei quali, ebbi ad espenmentarle, e 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della sciènza. ' 
~ fc»l((«re w u i i w r ••ir iaavalncv* I« »«•«•« " € . PaijIInrl. M 

Vendita al dettaglio in tutte le principali Farmacie. 


